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SUL

DISEGNO Di LEGGE
presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro dell’Industria e Commercio 

NELLA SEDUTA DEL 13 OTTOBRE 1953

Comunicata alla Presidenza il 10 dicembre 1953

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in  m ateria di protezione di d iritti di proprietà 
industriale, concluso a Roma, t r a  la Repubblica I ta lia n a  e la Repubblica F ede­
rale di Germania, il 30 aprile 1952.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La mancata parte­
cipazione, a causa della sua particolare situa­
zione di diritto e di fatto, della Germania al­
l’accordo di Neuchàtel dell’8 novembre 1947, 
con il quale gli Stati membri dell’Unione di 
Parigi per la protezione della proprietà indu­
striale (20 marzo 1883) adottarono norme per 
la conservazione e la restaurazione dei diritti 
di proprietà industriale contemplati dall’Unio­
ne di Parigi e pregiudicati dalla seconda 
guerra mondiale e l’esclusione — a causa della I 
non riconosciuta esistenza di certe condizioni j

di reciprocità richieste dalla legge — del­
l’Italia e dei cittadini italiani dalle provvi­
denze stabilite in materia dalla legge n. 8, del 
20 ottobre 1949 emanata dall’Alta Commis­
sione Alleata nella Germania Occidentale po­
nevano i cittadini italiani, in questo riflesso 
delicato e di notevole rilievo, senza tutela nel 
territorio della Repubblica federale germa­
nica.

I L’accordo sottoposto alla vostra ratifica in-
I tende colmare questa lacuna.
] L’articolo 1 e gli articoli 6 e 7, prorogan-
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do, il primo, i termini di priorità a favore 
delle domande per brevetti di invenzione, per 
modelli di utilità, per disegni e modelli in­
dustriali'e per marchi di fabbrica o commercio, 
che non erano scaduti al momento della di­
chiarazione di guerra (13 ottobre 1943) o che 
hanno cominciato a decorrere dopo tale data e 
sono scaduti prima dell’entrata in vigore 
provvisoria dell’accordo in parola (30 giugno 
1952) e retrodatando, gli altri, gli effetti della 
rinnovazione dei marchi di fabbrica o di com­
mercio, anch’essa ammessa alla proroga, al 
momento nel quale erano venuti a cessare gli 
effetti della precedente registrazione, reinte­
grano quei diritti sanciti dall’Unione di Pa­
rigi, che, a causa delle circostanze derivanti 
dalla guerra, fossero incorsi in decadenza o 
avessero subito disconoscimento.

Gli altri articoli, o accolgono norme di at­
tuazione (articolo 3, che fissa in un anno dal­

l’entrata in vigore dell’accordo :il periodo utile 
per beneficiare della priorità prorogata, artì­
colo 4, che salvaguarda i terzi in buona fede, 
articoli 8 e 9) ; o contemplano situazioni par­
ticolari (articolo 2, che fa riferimento al ca­
rattere provvisorio ed alle funzioni limitate 
ehe ebbero nel periodo di riorganizzazione del 
dopo guerra gli uffici di Berlino e di Darmstadt, 
ai fini di eliminare incertezze per le domande 
ad essi originariamente presentate, articolo 5, 
che trae argomento dalla distruzione o disper­
sione per eventi bellici di parte dell’ufficio 
brevetti germanico).

Sostanzialmente sono i criteri dell’accordo di 
Neuchàtel fra gli Stati membri dell’Unione di 
Parigi che trovano applicazione. La vostra 
Commissione propone l’approvazione del dise­
gno di legge.

C e r i n i , relatore.

DISEGNO D I LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a  ratificare l’Accordo in materia di pro­
tezione dei diritti di proprietà industriale con­
cluso a Boma, tra  la Repubblica Italiana e la 
Repubblica federale di Germania, il 30 aprile 
1952.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo 
suddetto a  decorrere dalla data della sua en­
tra ta  in vigore.

Art. 3. .
Le disposizioni contenute negli articoli 3 del 

regio decreto legge 10 gennaio 1926, n. 169, 
convertito, con modificazioni, nella legge 29 di­
cembre 1927, n. 2701, del regio decreto 29 giu­
gno 1939, n. 1127, e 23 del regio decreto 21 giu­
gno 1942, n. 929, non sono applicabili ai 
benefici contemplati dall’Accordo sopradetto.

Art. A.
La presente legge entra in  vigore il . giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale italiana.


